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La polisca .domie solto il peso del 
caldo estivo che si la sentire abbastanza, 
e, Giolilti è a Cavour ; ma ritornerà presto 
per la discussi! ne .che si farà al Senato 
delia legge bancaria. ,, 

•La discussione sarà breve e la legge, 
dicono, sarà '..approvata alla condizione ch,e 
il Ministero accetti alcuni ordini del giorno 
di raccomandazione e di guarentigia. Non 
fa Ìiis6*gnp, dì 'dire che il Ministero li ac­
cetta. .' 

1 finanzieri del Senato, che sono soliti a 
fere l'opposizione, seguono, nella què'sttS'ie 
bancaria, l'indirizzo del Ministero. E così 
si spiega 1-àcquiescenza odierna. Del resti 
i calori della stagione hanno la ItJro • in­
fluenza; .e questa è subita anche dai ,corpì 

• politici. , . d 
Non bisogna però esagerare il caldo del 

clima romano ; il clima è sano, mite, tol-
| iratissimo ; a Roma si sta megl o d'estate 

olle d'inverno; e pure il pregiudizio piglia 
j iltra strada; e cosi le locande sono vuote 

e chiuse, chiusi .i caffè maggiori, deserto 
Ile vie secondarie. Accrescono la bellezza 
1 cella Roma' estiva le Acque Albule che 
1 sono veramente, miracolose per molte e 
[molte malattie. Acque santissime le chia-
J mirano gli antichi, e.sono veramente san-
Jfeime. Sono talmente sature di zolfo e di 
Miri minerali farmaceutici - dirò cosi - che 
l i cosa da non dirsi; .e poi sono abbon­
ii danti, e scoi rq.no coinè un, fiume., La j'ic-
che&ft niineraWd'Ita'iia' non Sia'confini sii) 

| campo igienico. I bagni delle dette acque 
| tirano ogni giorno un discreto concorso : 
[sebbene la non ci siano le comodità ne-
I cessone. Manca persino una locanda per 
j((utili che là volessero passare la giornata 
jintiera, e cos'i respirare l'aria sulfurea 
[che inaridisce e brucia la campagna vi-
Jcina. M-i la bontà delle acque è superiore 

'"immaginazione. Si ha intanto un bello 
)go por quelli che non possono andare 

1 in villa o alla spiaggia del mare. Se poi 
• l'agro romano l'osse coltivato, Roma sa-
Irebbe per Tesiate la migliore delle resi­
lienze. 

Eliminato il rumore politico e dei poli 
Ilitanli, ha l'aspetto questa capitale d'una 
Icilla. dot tempo: antico, ossia d'un immenso 
•agglomerato villaggio. E come nello città 

di provincia assai si tiene a! concerto se­
rale di Piazza Colonna, ' il quale attira bel­
lissime signorine. Il divertimento è grande; 
e là spesa è piccola. 

Nello vie spopolate si vede un arando 
numero di est locanda; il che vuoi dire 
case da affittare. Gli appartamenti vuoti, 
salgono almeno a 90 mila camere. 

iNon si -deve piangere per questo sulla' 
sorte dei proprietàri urbani;-poiché, se le1 

.cftse sono vuote, lo si .deve ad essi ohe 

.oggi ancora tengono altissime le pigioni. 
Son hav.vi concorrenza tra ..proprietario e 
proprietario, e lutti sono d'accordo nel! 
volere i prezzi dell' usura antica che furono; 

considerati i prezzi normali. Ma devono 
cedere, è questa sarà la loro fortuna. Nei 
fitti havvi però un qualche ribasso ; ma è 
troppo piccolo per essere avvertito. Nei 
punti segregati soltanto e remoti si tro­
i ano le caso in base a 100 lire annue per 
camera. Per .animare la città bisogna li­
quidare sul serio le case ipotecate dalle 
Banche e che sono proprietà vera delie 
Banche; liquidare vuol dire vendere; e 
venderò a ; quel qualunque prezzo che si 
trova. Ntsce allora una vita nuova sulle 
rovine dei rovinati speculatori. Ma prolun­
gare' lo ìsthtu guo vuoi dire prolungare fa 
vista della morte...... e tenere i cadàveri 

non sepolti. Se non giunge una provvi­
denza qui va a finir male, perchè la vita 
eeonoraica Ve assolutamente'sosneéa ; esiste 
la vita del consumo, ma sènza'produzione. 
E .pure non c 'è difficoltà a rialzare le 
sórti della Capitale e cosi cessare di far 
ridere d Vaticano, ma per riuscire è ne­
cessario che in alto qualcuno ci pensi. 

Ma in alto si pensa alla Camera, ai par­
titi, ai gruppi, alle transazioni del mondo 

Ipolitico; ma la vita reale è dimenticata, e 
si dimentica persino che mancano gli spez­

i a t i d'argento e che a! mercato: minuto 
>.i ,ha da provvedere. Ma, .niuno provvede, 
e si lascia che ii mondo vada da s e ; ma 
va male, perchè l'artifizio soffoca la natura. 

Niuno qui è contento della nuova legge 
per i lavori di Roma; con essa si affer­
mano 17 anni per finire alcuni lavori in­
cominciati. Ce ne vuole I 

Sono a centinaia e centinaia i casamenti 
cominciati e non finiti all'epoca della follia 
edilizia. Non si (omprende come non se 
ne tragga partito e si tolga quello spetta­
colo di desolazione. Vedremo se dopo la 
legge bancaria, si troverà modo di ven 
dere i rovinanti squallidi edifizi e di avere 
nei compratori elementi attivi che restau 
rino le miserie del passato. M, N. 

L A R E N D I T A I T A L I ANA 

La Perseveranza scrive : 
Una corrisp'iidenzu da Berlino all' Econo-

rAist di Londra, accennando a delle imminenti 
operazioni a favore del eredito italiano, mette 
in rilievo l'interesse dei grandi finanzieri te­
deschi a sostenere i corsi delta rendita ita­
liana e degli altri nostri titoli, cosi diffusi In 
Germania. 

Noi osserviamo che dovrebbe essere così, 
ma che, tuttavia, la maggior parte degli im­
pulsi al ribasso movono da Berlino. 

VITTORIO 
LA LOTTERIA - LA GIUNTA 

Terzo non chiamato, ma interessato alla""po-
lemica, approfitto del giornale, di cui sono col­
laboratore, per portare la mia parola in una: 
certa questione, che agita di questi dì il mio 
paese natale. 

E parlo in argoménto con. amore, eoa con­
vinzione, con .buona .'conoscenza dei fatti, tre 
cose queste che di rado si riscontrano nelle 
discussioni del mondo. 

L'amore è amore di campanile; la convin­
zione viene dal saper affidata ad espertissime | 
mani la causa; la perfetta conoscenza dei fatti 
deriva - è inutile tacerlo - da informazioni di j 
fonte attendibilissima e diretta. 

Dunque a favore di Vittorio c'è in cantiere 
una lotteria, concessa libera di tasse per legge 
de! Parlamento. 

Parrebbe che,, specie ,in Provincia di Trevi-j 
so, si dovesse e si sapesse dare contributo 
d'opera e d'appoggio alla realizzazione finale del 
progetto. ,.- - i 

Ciò non è invece o - per essere .più precisi 
e per esternare un dubbio che si vorrebbe fosse 
realtà - ciò sembra non essere. 

Infatti contro l'opportunità ed il finale ri­
sultato della lotteria di Vittorio. Sa guerra, se 
così sì.vuol chiamare, partì dalla Gazzetta di 
Trevisp. 

Guerra, ben s'intende, fatta coi guanti e 
con tutte le riservatezze, condotta più che con­
tro alla lotteria, contro ad un uomo, l 'onor. 
Mei, non ultima parte nell'ottenore la conces­
sione. 

E gli assidui avranno anzi di recente letta 
sul Comune una lettera del commend. Carlo 
Maluta-che noi ci onoriamo di chiamare no­
stro concittadino per volontà del popolo vitto­
riose - la quale lettera tendeva cortesemente 
a rispondere a certe obbiezioni venute, dalla 
Gazzetta di Treviso contro la lotteria.di Vit­
torio. 

Tornare sulla questione non varrebbe la pe­
na ; il comm. Maluta è troppo forte e strin­
gente ragionatore per non avere da solo ab­
battuto ogni argomento avversario, e noi, 
d'altra parte, saremmo temerari sostituendoci 
al naturale difensore della lotteria vittoriese. 

più limitato quindi è il nostro oo.ir.pito. E 
giacché la voce del giornale il Comune s 'a­
ccolta volentieri a Vittorio, ini sia lecito ap­
profittare della qualifica di pubblicista por farla 
giungere col mio mezzo: è una questione di 
.amor proprio anche questa. 

Prescindiamo dai partiti. 
A Vittorio non si è mai fatta questióne po­

litica nelle elezioni amministrative e quelli che 
l'hanno voluta fare, ne hanno avuta la peggio. 

Ohi nacque all'ombra del castello vescovile 
jdi San Martino o sotto i ruderi dell'altro ca­
stello di Re Madrucco, sa che a Vittorio radi­
cale significa cosa affatto contraria a quella che 
'tutto il mondo comprende. 

•E vorrei, a questo proposito, aggiungerò 
qualoheicosa di più ìdn amministrazione a Vit­
torio, radicale si chiama chi vuol tornar in­
dietro di treni 'anni; lo dicano per me quelli 
tra i miei concittadini che hanno un po' di 
senso comune. 

Dunque, a parte queste benedette questioni' 
politiche. 

Di -che colore è la Giunta? 
La Giunta - è presto fletto - non ha colore, 

o meglio, sa "uolsi trovare qualche, .cosa che 
all'occhio ci gradisca, è la più policroma dì tut­
te le giunte di questo mondo. 

C è uno Spagnol 'in l'altro ieri tenuto lo 
spauracchio di tutti, e si discende - se non1 

isbaglio - giù giù fino a quel tranquillo dott. j 
Zandonella, che vorrei per tanti anni conserti 
vato all'amore del suo paese. 

Questi'sono i radicali degli estremi, radicali 
che si elidono e si completano e si confondo-
donó nella più cara e simpatica delle figure 
vittoriesi - l'ingegnere Alessandro Asteo, un 
cavaliere della Corona d'Italia e... della gen­
tilezza dei modi, della squisitezza del sentire, 
nonché di tutte quelle (loti che possono ren­
dere amato un cittadino. 

Gli uomini sono questi - e il paese? 
Ohi il paese è troppo contento per combat­

terli; li manda al Consiglio, se scadono, con vo­
tazioni spendide; poi li vede sempre compatti 
a soddisfano nei suoi desideri e li applaude e 
li segue anche se - vedete i radicali! - essi 
capitaneggiano una dimostrazione di stima, 
it'affetto, di gioia fatta in onore di... S. E. il 
vescovo Brandolinì. 

E i così detti spauracchi della Gazzetta di 
Treviso trionfano, ottengono amicizie rispetta­
bili, siedono in permanènza alla cosa pubbli­
ca, hanno, al caso, difesa - la lettera sul Co­
mune informi - di quell'altro radicale, che è 
il nostro corani : Carlo Maluta. 

E poi volete iiu esempio ? 
Occorre una Commissione per istudìare l'ar­

gomento della lotteria, il piti importante che 
s'agiti a pie delle prealpi vittoriesi , e chi s' 
nomina a formarla? 

Carlo Maluta, Bortolo Rossi, Antonio Fran-
ceschini ed altri, tutte persone di parte no­
stra, moderati onofatissimi, moderati - dicia­
molo pure poiché è un onore l'esserlo, in que­
sti tempi di paure e di tentennamenti - di sette 
cotte. 

Fuori di ciò, astrazione fatta da questo im­
portante passo verso lo stabilimento definitivo 
delie finanze comunali, ha dei meriti la Giunta 
di Vittorio? 

Io so che, per rispondere, basta ricordare 
qualche anno addietro ed istituire raffronti. 

Si aumenta il numero delle scuole elemen­
tari, si sussidia una scuola tecnica, si disci­
plina in genere e bene 1* istruzione, si fanno 
economie, coi profitti s'imprendono pubblici 
lavori, cogli acquedotti si provvede ad una 
razionale distribuzione d'acqua la città colle 
frazioni, si addiviene a transar liti con van­
taggio del Comune, per tutto e su tutto si 

hanno 1 splausi 6 gli incitamenti della Giunta 
provinciale Amministrativa. 

Volete ancora? 
Volete di .più? 
Ma la Giunta'ha il suo vizio d'origine:: :è . 

un organismo che palpita col cuora di Luigi 
Spagnol - e bisogna combatterla. 

Bisogna combatterla, più 'che 'per là iper-
sona,'per l'abdicazione "fatta da quésto citta­
dino fortunatamente adorato in paese, dal Col­
legio elettorale all'on. Mei - l'Uomo che 'la 
Gazzetta di -Treviso avversa e tìhe a Treviso 
appunto trova i maggiori nemici. Spetta a noi 
difendere lo Spagnol ed 11 Mei? 

•Figurarsi : Spagnol ha lo scilinguagnolo 
sciolto così da saper difendere gli altri e Mèi 
basta a sé e per se trova i difensori, i! 

Dunque lasciamo l'argomento e badiamo pur 
troppo al grande rifiuto di Celestino... pardon 
di... Luigi Spagnol. 

Poteva essere deputato, 'poteva occupare di 
fronte a Klel, all'estrema sinistra, ti suo seggio 
e se n'è rimasto a casa. , 

Ma Spagnol, vivaddio) come tutti i vittorie-
si, ama il suo paese e per il paese si sacriti 
capo le ambizioni. 

Poi, pòi se è rimasto a casamégìio cosi: un 
radicale dì meno alla Camera poco conta, un 
bravo assessore a Vittorio Conta molto, troppo 
anzi per lasciarcelo scappare.' 

Sostenerlo fin qui e a viso aperto, dev'es­
sere ini dovere'pei Vittoriesi, poicnè è sempre 
buono e bello e 'giusto -uniformarsi a quanto 
si pensa pél bène di un paese da una mag­
gioranza considerevole di cittadini.- ' : 

Ma, dopo tutto ciò resta- un 'punto oscurò : 
e la lotteria avrà profitto? 'salveià le finanze 
del paese? 

Facile il risponder^; profitto "Ce ne sarà di 
certo; salvamento assoluto, incondizionato, rio: 
troppi debiti hanno pregiudicato in . vecchio 
l'amministrazione. 

Ma la Giunta deve lavorare 'per il proprio 
intentò, deve, coli'autorevole appoggio'dèi no­
stro 'comm. Maluta, lasciar in' non caie i dub­
bi e. le titubanze, volgendo l'opera salutare al 
raggiungimento di questa lotteria, per cui tanto 
si è fatto. 

Finché lo scopo è ottenuto', lasciamo in pa­
ce, lasciamo al proprio iavóro, t radicali alla 
Spagnol,* radicali, che mettono la politica in 
saccoccia nelle questioni cittadine, cosìda as­
sociarsi alle code, alle benedette code del 
paese. 

Berretto frigio e coda alla veneziana, coda 
reazionaria, saranno due cose opposte: a Vit­
torio si fa il miracolo di tenerle unite! 

E guai non lo si facesse, egregio direttore 
della Gazzetta di Treviso. 

Vedreste un riparto, armarsi, ancor più di 
quello che non sia, contro l'altro - tacerlo sa­
rebbe ipocrita menzogna - vedreste lotta di 
persone, ili partiti; vedreste rinnovati gli ec­
cessi che tufti ricordiamo, che tutti deplo­
riamo. V 

E,giacché la fortuna ha voluto portare t ra 
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Fiore di S pino 
ROMANZO 

-in o: 'J E K A N T t 

(IVoniietà riservata) 

Noi abbiamo veduto come alla buona vecchia fos­
sero gradite codeste visite. Certo non occorre in propo­
sito aggiungere che, tra i due; era appunto Guido Ma­
riani quello chepiù si dilettava nella conversazione. 

Ma se alla, sora Maria erano sfuggiti i dolori di Ni-
aa, non altrettanto si pote.u dire di Guido. 

Beppe Franchi l'aveva informato di certi sospetti, 
che gli correvano per la mente. 

Il resfo era venuto, da sé : il contegno di Candidi, 
Vello della Marchiai, le sofferenze di Nina non pote­
vano lasciar velato più a lungo il mistero. 

Ohi Nina, la buona, l'adorata Nina, pativa? 
— Perchè simile sorte a lei ? - si chiedeva il povero 

Guido, 
E nel pensiero tristo e doloroso, la sua anima tor­

nava agli antichi affetti. Egli sentiva eolla compassione 
rivìvere i sentimenti che gli dormivano, come larve, 
nel cuore, 

Fe|ice, egli l'avrebbe fuggita,sempre fuggita; sven­
turata, avrebbe voluto cercarla, parlarle, esprimerle 
'affanno che gli stava in cuore, dirle un accento di 
consolazione, vederla ancora sorridere. 

Sorridere ? 
Dio! e come gli passava nell'anints tristo, spietato 

il pensiero d'un altro dì ormai ben lontano! 
Anche allora Nina aveva sorriso di fronte a lui, forse 

per compassione, forse per disprezzo. 
Com'era terribile questo ricordo I 

.Eppqre non un .senso di dispetto gli veniva ai cuore. 
Tutto egli aveva dimenticato !.' 

Nina soffriva: era questa la verità. 
Così nell'anima di Guido Mariani venivano a poct> 

a poco : pensieri ritornando all'antico, senza che il 
tempo, passatovi sopra, avesse lasciato il suo triste con­
tributo. 

C'era anzi nella coscienza di Mariani un sentimento, 
che lo incitava vieppiù. 

Gli pareva che Nina, la povera Nina, si dovesse 
trovar molto a disagio in questo povero mondo, sola, 
abbandonata, senza un'anima pietosa che le si mettesse 
d'accanto. 

Alle idee che gli ispirava il presente, aggiungete, 
lettori, l'amore antico, l'amore che parea assopito; ma 
ardeva invece come una bragia, sotto la cenere, e vi 
formerete ben tosto l'idea precisa del cuore dì Guido 
Mariani. 

Da quel di ch'egli seppe la sventura della sua Nina 
non fu più tranquillo. 

Spesse, troppo spesse, furono le visite in casa Guer-
rìni, dove sperava trovare la sua cara visione, la gen­
tile signora de' suoi pensieri. 

Ma la Nina non si faceva vedere ; in sua vece i di­
scorsi con la vecchia Maria divennero più incalzanti e 
l'unico argomento trattato, il lettore lo immagina da sé, 
versava su quella povera figliuola. 

Quell'illusione, che si manteneva perpètua nella sora 
Maria, indispettiva quasi il nostro Guido. 

Egli avrebbe voluto parlare ; avrebbe voluto dire 
alla mamma di Nina tanti e tanti segreti. 

Ma perchè turbare cotanta confidenza nella felicità 
d'un essere caro? 

Guido Mariani era pazieute: aspettava che venisse 
la sua volta; aspettava di vedere un di o l'altro la po­
vera Nina a fianco della madre: allora le avrebbe par­
lato. 

E quali sarebbero stati i suoi discòrsi ? 
Atipensarlo, perdeva la testa..... 
OhrJ.se avesse badato al cuore, gli argomenti sareb­

bero venuti spontanei. ' Ma se il cuore suggerisce ben 
presto le idee, le labbia invece si ostinano a rimaner 
mute. 

E allora? 
Allora si soffre: ecco la verità. 
Così accade sempre: o quasi, quando si ama. 
Sia pure la tua indole focosa, ardente il cuore, 

pronta là-parola; aborto e schietto il sentimento, prova 
un vero, un profondò amore e ti parrà mutatoli carat­
tere, oppresso il cuore, inceppata la parola, il senti­
mento non libero né' franco. 

Sono i misteri dèll'lanima, i dolci misteri che si ri­
cordano di sovente e che perdurano inalterati per tutta 
la vita, come i più dolci ricordi. 

Guido Mariani sospirava di trovarsi accanto alla 
Nina, ma temeva di so, temeva di tradirsi. 

Perchè manifestare ;-i!a sventurata il proprio cuore 
quando I'animo della poverétta ci avrebbe più e più 
sofferto ? 

Perchè esporsi ad un rifiuto, perchè, quando col 
sacrificio del silenzio s' erano passati i lunghi mesi, 
senza più manifestare <in pensiero? 

Guido aveva paura di sé stesso: ecco la verità, ecco 
il sentimento, l'unico sentimento di chi ama veramente 

ed ama iti segreto ? 
Mentre'nell'anima del nostro giovinotto si combat­

teva quest' aspra lotta, Nina Guerriui passava i suoi dì 
distruggendosi nel proprio dolore. '. .. 

Le appariva talvolta dinanzi un pensiero nuovissimo, 
quel pensiero che l'aveva afflitta nei vaneggiamenti. 

Oh! perchè non poteva ella cacciarlo dalla mente? 
Perchè non poteva ella ribellarsi a questa idaa, che 

la perseguitava come una visione gentile, sorridendole 
e martoriandole il cuore ? 

Guido le appariva sempre dinanzi. 
Le appariva come un' idea dì confronto colla perfidia 

di Candidi, come un punto lucente della sua vita. 
In mezzo al dolore, angosciata dalla certezza di non 

possedere più l'affetto di Carlo, la povera Nina fissava 
quasi con compiacenza il, pensiero su quell' ìmagine se­
rena e tranquilla del giovane studente, che le aveva un 
dì, oppresso ed abbattuti, manifestati i propri senti­
menti, il proprio amore. 

Così accadde nella sventura e 1' hanno detto molti : 
l'unica consolazione, il compiacimento -di ehi soffre è 
quello di volgere la mente ad un pensiero gentile, che 
in un giornp non disgraziato s'impossessi, sia pure per 
un istante, di noi. 

Era uri Jampo, un .baleno fuggente quello che pas­
sava in quei momenti nell'anima della Nina; poi suben 
trava il dolore,' quel fiero dolove di vedersi abbandonata, 
di conoscersi sola al mondo, di non aver fiducia alcuna 
nell'avvenire. 

Carlo proseguiva la sua trista vita, né aveva riguardo 
alcuno pel mondo e dell'ambascia che sollevava nell'a­
nima della consorte. 

(Continua) 
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le proalpi nostre, in .mezzo alla gioia ed alla 
festa del cielo e del ijolo, i due splendidi e 
perenni amanti dei colli vittorlesi - un po' di 
pace, lasciamo che in. questa pace si viva. 

Ne guadagneranno i collimerei, le istitu­
zioni cittadine ed un pochino i nervi... questi 
poveri nervi, che s'eccitano-così - pare im­
possibile! - tra gli abitatiti della mia terra na­
tale, -i 

GIORGIO SANFIORI. 

GIORNO PERJ3I0RN0 
il prezzo "del cambio risale peggio di pri­

ma, ed è quindi lecito domandare a che 
vanno a finire tutti i ditirambi della stam­
pa officiosa per celebrare la solerzia e l'av­
vedutezza del ministero per mettervi ri­
paro. 

X 
Quando il cambio .discendeva noi abbia­

mo subito latto notare, ed eravamo nel 
vero, che il governo non ci aveva me­
rito, e che il ribasso dipendeva dalle oscil­
lazioni naturali della circolazione. Nossi­
gnori: noi eravamo dei partigiani. 

X 
Scommettiamo cento contro uno che og­

gi, essendoli cambio in rialzo, e come !, 
gli officiosi sono della nostra stessa opi-
•pinione, 

X 
Ormai la vita politica in Italia si riduce 

a questo stato miserando: che non si cerca 
più la verità, ma si cerca di esaltare 0 de­
primere secondo le simpatie o gl'interessi 
di partito. 

X 
D'onde siamo principalmente ridotti ad 

invocare che un qualche avvenimento straor­
dinario o l'apparizione di qualche genio 
provvidenziale spazzi via tutta questa mel­
ma, qualunque ne sia|la sostanza il colore. 

X 
Le notizie, o a meglio dire le pseudo­

rivelazioni sull'istruttoria Tanlongo vanno 
perdendo di mano in mano il merito della 
novità, ed il pubblico n'è semplicemente 
stucco e ristucco. 

X 
. Ancora un poco, e non vi sarà più uomo 
politico, deputato, senatore o ex ministro, 
che non abbia un qualche grado di compro­
missione nella sporca [accenda delle Ban­
che: noi però facciamo una gran tara su 
tutte le allusioni, delle quali la stampa va 
rimpinzando le sue colonne, ed aspettiamo 
.rassegnati l 'esito del processo quando 
verrà. : 

La Borsa in questi ultimi giorni si mo­
strò, piuttosto agitata. Molti lo spiegano 
cella vertenza franco-siamese, per il peri­
colo di un conflitto d'interessi fra l'Inghil­
terra e la Francia: ma questo pericolo non 
sembra vicino, anzi tanto al di qua, quanto 
al la della manica sembrano in prevalenza 

. le disposizioni conciliative. 
X 

Egli è piuttosto che la situazione gene­
rale non è punto tranquillante, cerne io di­
mostrano lutte le precauzioni che ogni Sla­
to va prendendo nell'interesse delle pro­
prie difese, 

X 
La stessa Germania ne dà l'esempio col-

l'affrettare i lavori di fortificazione alla foce 
dell 'Elba: ciò indica che l'Impero di Gu­
glielmo non si sente più sicuro da quella 
parte dì quanto lo sia dalla parte della 
Moselb. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

- —<i=o— 
PARIGI, 28. —- Stamane è scoppiato un im­

menso incendio sul «Quai Rapée». Il fuoco 
si appiccò ad un magazzini! di foraggi, pro-
pagossi ad un depòsito di botti e vicini ma­
gazzini. 

ili'incendio fra gli edifici dal N. 34, al N. 58 
del « Quai Rapée » un vasto braciere di 300 
metri sopra 500. I cavalli ed i mobili che si 
trovavano negli edifici furono salvati Tre 
pompieri rimasero gravemente feriti nel la­
voro di salvataggio. Le perdite sono valutate 
a 4 milioni di franchi. 

LONDRA, 28. — Sidney Buxton, rispon­
dendo ad una interrogazione di Dilk.3, dice 
essere esatto che l'ammiraglio francese a Ter­
ranova, protestò in seguito alla confisca da 
parte delle dogane di 400 casse destinate a 
casa francese, contenenti recipienti per im­
ballare aragoste. L'ammiraglio reclamò il pa­
gamento degli oggetti sequestrati. L'incari­
cato d'affari francese inviò protesta che l'In­
ghilterra esamina presentemente. 

In seguito alla discussione dell'emendamento 
Clancy, che attaccava Gladstone, Ohambarlain 
elogia Gladstone. Gl'irlandesi tramarono Cham-
berlain.da Giuda. Seguì una lotta di pugni 
fra irlandesi e conservatori, che durò un 10 
minuti. Il presidente obbligo O' Connor, che 
gridò l'epiteto Giuda, di fare delle scuse. 

L'emendamento Glancy ò respinto, Si ap­
provano poscia parecchi articoli dell'»Home 
Ruie. » 

LONDRA, 28. — Gladstone dichiara non 
esaere desiderabile la nomina ili una Commis­

sione d'inchiesta per gl'incidenti avvenuti ieri 
alla Camera dei Comuni. 

LONDRA, 28. •= Rdseberry alla Camera dei 
Lordi e Grevy a quella dei Comuni leggono le 
dichiarazioni del Governo, riguardanti il Siam. 
La dichiarazione ricorda che l'Inghilterra con­
sigliò il Siam di porsi d'accordo con la Fran­
cia, evitando scrupolosamente di dare qual­
siasi parere. 

Deplora che il blocco sia considerato neces­
sario dalle autorità francesi, perchè la navi­
gazione mercantile inglese costituisce l'87 per 
cento di tutta la navigazione di Bangkok. Sog­
giunge però che il blocco, non ancora for­
malmente notificato, solleva una questione di 
diritto internazionale e forse si può sperare 
che sarà scongiurato. 

Riguardo agli accordi territoriali dichiara 
che la Francia ha coscienza del valore dell'in­
dipendenza del Siam nonché dell'importanza 
che la Francia e l'Inghilterra non abbiano 
nell' Indo-Cina una frontiera comune che com­
porterebbe dello spese militari e pericolo di 
panico. 

LONDRA, 28. — Nel pomeriggio alia ca­
rni ra di commèrcio si tenne una conferenza sul 
Siam. 

Tutti gli oratoli rilevarono l'importanza 
degli interessi inglesi nel Siam e protestarono 
contro ia politica francese nel Siam. 

LONDRA, 28. — Si assicura siano giunto 
notizie favorevoli riguardo all'attitudine della 
Francia verso il Siam. 

Lo assicurazioni scambiate escludono il ti­
more che l'Inghilterra sia implicata in qual­
siasi modo nel conflitto. 

La conferenza del ministro degli esteri fran­
cese con Dufferin fu cordialissima. 

LONDRA, 28. = (Comuni). Grey, risponden­
do ad ana'oaa interrogazione, dichiara di a-
vere il governo telegrafato a Parigi per cono • 
scere la data esatta dell' applicazione del bloc­
co sulle coste del Siam. 

Soggiunge che il governo inglese esam'nerà 
con giureconsulti II carattere del blocco ed i 
suoi effetti sulle navi delle potenze neutre, 
ma si rifiuta di dare spiegazioni più precise. 

LONDRA, 28. = È scoppiato lo sciopero 
dei minatori. 

Mille operai scioperarono a Bristol. Venti­
mila a Leeds e ventimila a Nottingham, 

Le cave di carbone a Cardili ed a Punte-
frack furono chiuse. 

LONDRA, 28. — Il Times ha da Bangkok. 
La calma è perfetta. Il blocco comprende le 
coste e le isole del Siam, al nord del 13, grado 
di latitudine. 

BANGKOK, 28. — Le cannoniere francesi 
passarono la diga tarserà. Alla riunione tenuta 
alla legazione brittanica dai rappresentanti 
delle potenze principali e dai comandanti delle 
cannoniere inglese e tedesca. Decisero di do­
mandare al governo siamese di porre dei posti 
militari presso gli stabilimenti commerciali. Il 
commercio è sospeso. 

BERLINO, 28. — La Nord Deutsche an­
nunzia che il consiglio federale approvò il de­
creto che impune una sopratassa addizionale 
ai dazi doganali per le merci provenienti dalla 
Russia. 

BERLINO, 28. •= La Reichsanze'ger pub­
blica la relazione che precede il progetto sot 
toposlo al consiglio federale intorno la sopra­
tassa addizionale ai dazi doganali per le mer­
ci provenienti dalla Russia, 

Le sopratasse addizionali aumentano del 50 
0(0 i dazi di entrata della tariffa vigente. 

BRISBANE, 28 = Si annunzia che l ' In­
ghilterra si è annesso un gruppo delle isole 
Salomone. 

ANVERSA 28. — È scoppiato un incendio 
nel padiglione centrale dell'Entrepol Boyal. 
s,'incendio continua, 1 danni sono considere­
voli. 

ANVERSA, 28. — L'incendio nel padiglione 
centrale doli'Entreport Royal è stato domato 
e i danni si ritengono abbastanza rilavanti. 

UN'INTERVISTA 
(Dalla Stefani) 

ROMA 28, ore 8.20. 

Giolitti ebbe una intervista con un corri­
spondente straordinario dell'Agenzia Reuter 
sulla questione monetaria in rapporto alla lega 
monetaria latina, alle voci di scioglimento della 
lega ed allo gravi conseguenze che ne derive­
rebbero all' Italia sia dal punto di vista della 
circolazione, che da quello finanziario. 

Gioiitti dichiarò che nessun Stato di quelli 
che compongono la lega latina espresse inten­
zione alcuna di denunziarla, né si crede che lo 
farà. In quanto al governo italiano confermò 
|e dichiarazioni già fatto alla Camera ed al 
Senato, dicendo che l'Italia non ha una simile 
intenzione. 

interrogato se, nel caso in cui la Ioga latina 
fosse denunziata da uno, ovvero da parecchi 
Stati contraenti e fosse disciolta, le conse­
guenze sarebbero gravi per l'Italia, Giolitti 
rispose che le conseguenze non sarebbero per 
nulla gravi per l'Italia ; ciò è così vero che 
anzi, dal punto di vista strettamente moneta­
rio, sono dubbi i pareri dei competenti sulla 
utilità per l'Italia di rimanere nella lega la­
tina. Aggiunse : Il governo italiano è contrario 
a denunziarla por ragioni d' ordine generale, 
specialmente per non aggravare la questione 
dell'argento e non turbare i mercati. Giolitti 
fece una particolareggiata esposizione della 
quantità di scudi d'argento coniati in Italia 
dal 1803 al 1879 e degli obblighi imposti dalla 
convenzióne monetaria della lega latina, con­
cludendo che in caso di scioglimento di questa 
lega l'Italia dovrebbe ritirare dall' estero in 
cinque anni al maximum circa 150 ovvero 160 
milioni di lire in scudi. 

Gli allarmi del mercato - disse Giolitti - sono 
assolutamente e completamente infondati. 

Il corrispondente chiesa ancora a Giolitti se 
il Governò italiano potrà resistere alle domande 
di coloro che vorrebbero vedere l'Italia uscire 
dalla lega monetaria latina per riscattare fa 
cilmeute 375 milioni di lire in scudi e ritirare 
i biglietti, e che calcolano l'Italia potrebbe 
ancora coniare una corta quantità di argento 
por 1 bisogni della sua circolazione trovando 
cosi facilmente, almeno in parte, i mezzi ne­
cessari per riscattare 1 suoi scudi all'estero. 

Giolitti replicò di non potere risponderò a 
simile domanda che si basa sopra una sem­
plice ipotesi nell'avvenire. Ripetè che il Go­
verno italiano non è intenzionato di denunziare 
la convenzione monetaria latina e che in que­
sta, come in tutti i suoi atti, non guarda solo 
gli effetti immediati e gl'interessi interni, ma 
guarda anche gli effetti indiretti e le questioni 
d'interesse più generale. 

Sronaea del Uegno 
Uoma, 2 8 . — Domani per l'anniversario 

della morto dì Carlo Alberto si pubblicherà 
dal Comitato un manifesto agli Italiani per 
concorrere alla sottoscrizione di un monu­
mento a Roma. 

— Alla metà di agosto la Banca Nazionale 
porterà la Direzione della Sede di Roma nel 
palazzo di via Nazionale. Gli altri uffici sì 
istalleranno ai palazzo a metà di via XX Set­
tembre. Finora non è fissata l'opoca del tra-
sf rimento della Direzione Generalo. 

-- TJn violentissimo acquazzone produsse alle 
sponde del Tevere dei larghi crepacci che mi­
nacciano delle frane. L'acquazzone fu di tal 
veemenza che atterrò una trentina di metri 
di mura fra le porte Maggiore e San Giovan­
ni. S'iniziarono dei lavori per la ricerca di 
eventuali vittime. 

Le rovine della parte di muro, prcipìtata 
da una grande altezza, ingombrano la strada. 
Finora non sì sa nulla circa a vìttime 

G e n o v a , 2 8 . — Oggi, alle ore 3 1)4 p., 
un violentissimo temporale si scatenò sulla 
nostra città, con lampi e tuoni frequentissi­
mi; seguì poscia una grandinata che durò cir­
ca 5 minuti. Temendosi danni alle vicine cam­
pagne e ai giardini. 

Il cielo essendo minaccioso, e continuando 
i tuoni, si teme una ripresa per l'ora in cui 
è fissato il trasporto della salma di Valentlni 
alta stazione. 

— Stasera gli esercenti si aduneranno, onde 
determinare II modo di tutelare il piccolo com­
mercio dai danni che presenta la'mancanza 
degli spezzati d'argento e.la scarsità del rame. 

Torino, 2 8 . — Stamane nella chiesa me­
tropolitana ebbe luogo il servizio di una messa 
funebre per l'anniversario delln morte di Carlo 
Alberto. Ha 'officiato l'arcivescovo. V'inter­
vennero le rappresentanze del Senato, della 
Camera e della Corte, tutte le autorità civili 
e militari e numerosi cittadini. Le truppe re 
sero gli onori. 

Napoli, 2 8 . — TJn caporale cannoniere. 
Alfredo Dannarumma, tornando cogli amici 
dal Campo di Marte, raccolse una spiga di 
granone. Una ventina di coloni gli si scaglia­
rono contro, uccidendolo con una coltellata 
ne) cuore. 

Palermo, 2 8 . — Si è sparsa voce che un 
bambino di quattro anni sia morto di colera 
in Piazza Nuova. 

Accorsi i sanitari municipali, constatarono 
che il bambino è morto per avvelenamento per 
una pozione medicinale bevuta prescrittagli 
dal medico. 

Messina, 2 8 . =• Al forte Ogliastri in causa 
dell'incendio di erba secca prese fuoco la pol­
vere di riserva. La degnazione fu spavente­
vole. Cinque soldati d'artiglieria rimasero fe­
riti, di cui uno gravemente. 

— Al forte Ogliastri non è scoppiata la pol­
vere dì riserva. Il fatto è andato in questo 
modo: Durante le esercitazioni nel forte Oglia­
stri è scoppiata una carica di dieci chilogram­
mi di polvere, perchè il vento spinse ad un 
tratto i rimasugli di un sacchetto di carica 
espulso da un pezzo di cannone, verso una 
carica pronta pel successivo colpo. Tre arti­
glieri riportarono gravissime ustioni e due ai-
tri leggiere. 

CRONACA JELLA_ PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Piove , 2 8 . = Altre volte sullo colonne di 
questo periodico ci siamo occupati dei lavori 
maestrevolmente eseguiti dal valente, quanto 
modesto nostro concittadino, signor ANGELO 
BRILLO, la di cui fama è nota ormai in tutto 
questo territorio, anzi, quasi diremmo, in tutta 
la Provincia. 

E difatti 1 Preposti allo Fabbricerie, anche 
lontane, a cui abbisognano decorazioni o lavori 
d'intaglio, ricorrono sempre all'opera intelli­
gente di questo Nestore dell'arte, che trovano 
cortese nei modi e che, più d'ogni altro, ha 
laboratorio che facilita i prezzi. 

Prima però di accennare ad un suo nuovo 
capolavoro, diremo, che dai primi dello 
scorso giugno i lavori pei' la rifabbrica del 

Duomo, sotto la direzione del sìg. Gasparini 
ing. Francesco e di apposita Commissione, 
progrediscono mirabilmente, tanto che oggi 
si possono dire a buon punto, mercè la ferrea 
•volontà di quell'ottimo nostro arciprete, ch'è 
il sig. don Roberto Coin, coadiuvato ila egre­
gio persone, che gli fan corona, e favorito 
dalle oblazioni della Cittadinanza. 

Ed ora, tornando al nostro primo argomento, 
sentiamo il bisogno di accennare che il signor 
Brillo ha in questi giorni esposto nell' Oratorio 
il modello del Duomo, tale e quale dovrà es­
sere quando sarà terminato. 

Misura in lunghezza m. 1.75, altezza del 
coro cent. 62, altezza della facciata cent. 56, 
lunghezza cent. 71, avendo per base la scala 
del 30 per cento, tutto in legno, con finestre 
isteriche ; è colorito al naturale. Ammiratis-
sime poi le mezze-luno dello tre porte, fine­
mente dorate : cosi dicasi dei. fianchi e del 
coro. -. 

Il disegno è del preltìdato ing. Gasparini. 
Il modello, come dissimo, è esposto al pub­

blico, che accorre numeroso ad ammirare 
questo nuovo trionfo dell'arte : tale fu giudi­
cato da competenti in materia. Tutti insomma 
hanno una parola d'encomio per questo vecchio 
'Odiare cittadino che Piove si piace di avere 
fra le sue antiche mura. 

E noi vorremmo che la nostra lode, che 
interpreta quella di tanti buoni, trovasse an­
che una eco nell'animo dei veri mecenati 
dell'arte, onde sempre più incoraggiare il signor 
Brillo, che di essa si è fatto un culto e che 
col suo genio sì efficacemente onora, appor­
tando gloria e decoro al nostro paese. 0. L. 

CRONACA DELLA CITTA 
OSPIZIO DEI CRONICI 

Troppo tardi, per poterne informare i let­
tori nella giornata di ieri, ci pervenne da e-
gregia persona, altrettanto gentile, quanto pre­
murosa, il seguente comunicato.-

« Perchè, se la S. V. crede, possa farne cen­
no nel Giornale, mi pregio informarla:cho sta­
mane venne al Gabinetto del Sindaco stipula­
to il pubblico Istromerito, ai rogiti del Notaio 
conte dott. Medio, fra i Presidenti della Cas­
sa di Risparmio e della Casa di Ricovero e il 
Sindaco del Comune sull'accettazione dèlia lar­
gizióne fatta dalla Cassa di Risparmio alla Ca­
sa di Ricovero per l'erezione di un fabbricato 
annesso all'Istituto predetto per Ospizio dei 
Oronici capace dì accogliere 120 cronici, e che 
al tempo stesso venne stipulato il Convegno 
fra la Casa di Ricovero ed il Comune p6r l'am­
missione nel predetto Ospizio dei cronici che 
verranno inviati a spese del Comune a retta 
di favore ». 

Della splendida elargizione fatta dalla nostra 
Cassa di risparmio, noi abbiamo dotti gli elogi 
dovuti a chi seppe ispirare e stabilire questo 
atto dì vera carità, del quale pochi Istituti 
danno l'esempio. 

Oggi a merito della nostra Cassa di Rispar­
mio, Padova , la filantropica Pade-va , vede i 
?uei poveri malati, pei quali non valgono le 
cure salutari, trovar ospizio e carità in un I-
stituto cittadino, che sorge vigoroso fin dalle 
sue origini per opera di previdenza saggia e 
benefica. 

Aggiungere elogi ancora sarebbe un fuor 
d'opera; ciò che si è fatto vale di per sé 
stesso la più schiatta, la più spontanea delle 
lodi, 

Famig l ie povere di Sant'Andrea, 
Non ci sorprendono le disillusioni ed i ma­

lumori che il Veneto manifesta nel suo nu­
mero 204, riguardo alia distribuzione dei sus-
sìdii alie famiglie povere dì Sant'Andrea; 
poiché è proverbio antico: 

clie chi servo el Comun no servo nessun. 
Ma questa volta, ci sembra, che il Comune 

abbia proprio voluto tirarsi addosso, chissà 
mai quante maledizioni ed imprecazioni da 
quelle povere 6 famiglie preterite della detta 
parrocchia nella distribuzione del legato del 
benemerito fu Domenico Cappellato-Pe-
drocehi. 

Deve essere stato un po' difficile la scelta 
delle 14 famiglie beneficate, fra le 20 suppli­
canti I 

Era sicuro che le proteste sarebbero salite 
al setti trio Cielo! 

Noi poi troviamo non giusto nò equo, e 
contro la volontà del testatore, che la Giunta 
abbia voluto aggravare i poveri di Sant'An­
drea della tassa che il Comune, o chi per 
esso, avrà dovuto pagare anche per quel le­
gato, benché del tutto oneroso. Il benefico te­
statore non ha lasciato una somma, come per 
altri legati di carità, dalla quale si dovesse 
detrarre la tassa pagata, e poi distribuire il 
resto. 

Ma è un puro obbligo ohe ha lasciato al 
Comune, di pagare ogni anno mille lire a 20 
famiglie povere di Sant'Andrea. Ma ammesso 
p\tre che il ricevitore abbia trovato che anche 
legati, puramente e semplicemente onerosi, 

siano soggetti a tassa; questa deve' stare, ci 
sembra, a carico del Comune, e non delle pri­
me 20 famiglie pòvere, che hanno diritto alle 
lire 50 nette da ritenute per qualsiasi titolo, 

Quest'obbllgo poi non Sarebbe ohe appare», 
te, le quante volte tósse ritenuto ohe anche 
le lire 1000 annue, dovessero essere comprese 
nelle passività dello Stabilimento Pedrocchi, 
e non essere a tutto esclusivo Carico del 
Comune, come pare sia stata la volontà del 
testatore. 

Ma sia che si voglia interpretare quella di­
sposizione in un modo o nell'altro, certo è 
che quelle lire 1000 dovevano essere distri­
buite all'anniversario della morte dal tèsta-
tore; quindi il 18 luglio decorso anno, poiché 
cosi esso volle disporre, e non dopo di» 
anni! 

Osserviamo inoltre. Dove sta la giustizia, 
di aver aggravato le sola prime 14 famiglie 
della tassa, esonerandone così tutte le suc­
cessive? Poiché, con tutta probabilità, o pet 
morie, o per sloggio, o por migliorate condi, 
zloni economiche, o per altri motivi, quelle 
20 famiglie possono essere sostituite, o tutte 
o in parte, da altre versanti in condizioni peg­
giori negli anni seguenti. 

Ecco dunque le questioni che a noi si pre­
sentano riguardo i poveri di S. Andrea. 

Il legato pei poveri di S. Andrea ha la de­
correnza dal luglio dell'anno decorso? 

Deve essere corrisposto colle rendite dello 
Stabilimento, o da quelle del Comune? 

Deve ritenersi esente da qualsiasi tassa? 
Alla Giunta la sentenza'. 

Una promozione. 
Più che per la convenienza, col cuore d'a­

mici diamo posto nella nostra cronaca ad un 
telegramma tosiè giuntoci da Roma: 

« (S' Ernesto Carusi, Delegato di P. S. pres­
so il vostro Ispettorato tapermerito promos­
so di classe ». 

Quella parola per merito a noi spiega la 
soddisfazione del Ministero per i servigi im­
portanti e le delicate mansioni sostenute 
sig. Carusi nella nostra città. 

Di lui si può dire con perfetta coscienza 
che oltre all'essere un funzionario solerte, 
buono, distintissimo, possiede rare virtù di 
mente e di cuore, virtù che lo fanno approz 
zare da tutta la cittadinanza. 

Certo questo esordio nelle promozioni della 
carriera è un buon augurio, un buon augu­
rio che si deve avverare, se ancora si cerca 
premiare, in chi è preposto a pubbliche fun­
zioni, ogni civile virtù. 

Dire al signor Carusi che noi ci oongratuv 
teliamo sarebbe un fuor d'opera: egli sa che 
noi gli profetizziamo oggi e sempre una splen­
dida meta, -,' ' • 

Un all ievo della nostra Università. 
Al posto di direttore della Sezione di mine­

ralogia del grande Museo civico di Milano, 
venne nominato l'egregio dott. Ettore Artini, 
allievo del prof. Panebianoo. 

Notiamo che nel giro di soli due anni sono 
due gli allievi del prof. Panebianoo che oc­
cupano posti così eminenti. 

Le nostre più vive congratulazioni adunque 
al bravo giovane ed a chi seppe metterlo cosi 
sapientemente sulla via d' una splendida car­
riera, 

.** 
Una commemoraz ione . 
La Gazzetta Piemontese contiene, sotto il j 

titolo «Visioni del passato» una eoramemo-1 
razione di grande interesse su Carlo Alberto j 

È scritta da Vittorio Bersezio. 

. « . 
Monumento ( ? ! ) . 
Ci si scrive : 
«Mi dispiace recarle disturbo, ma sono »J 

stretto ricorrere alla di Lei nota cortesia, ffi 
sernlochè altrove feci pratiche inutili per i i ! 
si provvedesse air insufficiente e sconvenienti 
cippo vespasiano posto a ridosso del caffè del | 
Genio in via Pozzetto. 

Insufficiente perchè data la posizione la fi­
sca è troppo piccola, sconveniente per l'au'j 
bandone nel quale viene lasciato in un punto | 
benché nascosto, ma centrico, della «< 
città ». 

Veda il Municipio di provvedere: ci vuol] 
così poeo a far contenta una contrada 1 

« 
Stella d'Oro. 
Veniamo a sapere che a datare dà domani. 

30, avranno luogo settimanalmente, al Risto­
rante Stella d'oro, tre concerti dati dall'or­
chestrina diretta dal sig, maestro Ferdinando 
Tanara. 

I giorni fissati sono: domenica, martedì 
giovedì. 

Gli elementi che compongono l'orchestrina 
e l'abilità di chi la dirige ci promettono un 
gradevole trattanimento e un numeroso con­
corso quale desideriamo all'intraprendente con­
duttore. 

Ora del concerto: dalle 8 l'f2 p. alle Undici. 
- ' »V 

Attent i ai bimbi. 
II ragazzetto Guido Alfonsi, d'anni 7, inos­

servato dalla madre sua, giocava con u"1 

macchina a cucire e si infilava sfortunata-

ILI 
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, l'Ago nel8[dito indico della mano slhi-

i ano grida accorse la madre elio lo II-

3 Io accompagnò alla farmacia a S. Sofia 

, medicazione. 
«*• 

t e m p o r a l e d i i e r i , ' 
11 cielo faceva presagire che nella gior-

nl avrebbe avu to un temporale. '? , 
fatti ieri sera alle sette questo s i jsca-
a furiosamente accompagnato da for te 
e da un cont inuo guizzar di lampi, 
pioggia cadde torrenzialmente por o l t r e 
a, allagando alcune contrade della c i t tà 
ictie alcuni negozi e cantino pr iva te , 
cantina del negozio Marchiori In via 
i, per difetto della tubatura s t rada le fu 
i.dalj'aoqua tan to che alle 11 di ques ta 
ia v ' è ancora per parecchi cent imetr i , 

gonpórale fu aper to da un fulmine che 
alla, Mandriola senza a r r eca re p e r i 
iiianno. 

••% 
al lo i n l u g a . 
sera verso le ore t r e , unjjcavalio a t t ae -

un ca r re t to c h ' e r a fermo a S. "Lo-
ilavasi alla fuga verso l 'angolodol Gallo. 
poco dopo fermato da un inserviente di 
tara. 

ì % 
lore I m p r o v v i s o . 

n via Bolle Par t i veniva assalito da 
qviso malore cer to Travisati. 
endo a t è r r a il Trevisan si procurò una 
al naso pe r la quale spandeva molto 

j . 

notizia però per le Piazzo aveva subito 
lo ingrandimento tanto che si diceva che 
dividilo si era get ta to giù da un balcone 
iJo su l l ' i s tan te cadavere . 

corre alle volle la fantasia II :"'«|3 

i «*. 
E e c o a v o , 2 8 

scrive : , 
n progetto, forse per domani sera, un 
rio che si a t tende dai forestieri con1 cu-
io con ansia . Canta il celebre Blanchard 
signore ì ' u n a inglese, l 'a l t ra spagnuoia . 

iti aspettano il c o n c è r t o : da pa r t e mia 
inietto qualche notizia sul l 'es i to . 

Bevali. 
I sera alle ore 6 ebbero luogo i funerali 
(impianto s tudente di medicina M a r i o 

•tini. 
«resto cor teo ent rò nel cortile maggiore 
"università,' dove i t re studenti Cecconi, 
lo e De Renoche diedero l 'ult imo saluto 
ialina del loro povero amico. 

li funerali anche l ' i l lus t re Ret tore 
fi. dirlo Fe r r a r i s . 

, • ' S C I A R A D A 

0 gentil, so primiero e seconda 
Accogliesse frondoso boschetto 
E fta.i dolci pensieri a il diletto 
Traseorresseoi un terzo giocondo ; 
Toljsa Iddio che B\ dDÌoe goder 
Fuga rapido ai pari d' intler. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
CIMA-ROSA 

E L E G R A M M 1 

R o m a 28 . 
li Mutanti —,— 
k por Une 94,82 
(cnorala 298,00 
» mobiliare 488,— 
S.A.i[iia Pia II»I5,= 
SI' iiiobiliaro —,— 
a S mesi ™,^r 
u • mesi *> ,=« 
.Milano 88 

[Il il. contanti 9157 
Ino 94,83 
IMitorr. 527, = 

F» Rossi 1348,— 
tt Cantoni 887,— 
mn generalo 311.— 
p iacolióri i!47.»0 

Vincili' 31 — 
meriti. 8)4.50 
IMO 3 0l« SO»,— 
;l vista 108.05 
ii'ì mesi *i7,ie 
"vista -, l''8l,'— 

,. ' inezia 28 
«•Miuim 94,65 
«tisi Veneta 240,i= 
%ieta Veneta —,— 

. di Yonez. 2 5 7 , -
fy-msl vonez. 26,--
l ' I renze 28 

Jjlt italiana 
t'a Gioirà 
I, Frmeia 
l>U'M. 

Mobil, 

., l ' o r i n o 28 

94,67 
27,18 

108,50 
6114,=. 
430.= 

t'1» eontatì 
i. Ino 

11 h i . UoJit. 
' Mer. 

Mobiliare 
1 Nuiuutlt 
" li Torino 

94,78 
94,7!) 

M3.no 
6S3.B0 
489,00 

138V-
«80, -
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P a r i g i 28 
Rondila ir. lì «[1) 97.80 
Mora il OfO porr. 97 87 
Mora 4 1(2 OjO t06 5S 
Idem ital. 8 OiO 87,50 
Cambio s. Londra 25,20 
Consolidati ingi. 98 7j8 
Obblig. Lombardo 818, v 
Cambio Italia 7 5(8 
Rendita turoa 21,67 
Banca di Parigi 1)20,— 
Tunisine nuovo 479,.". 
Egiziano 0 0i0 1101,25 
Rendita ungherese 9ft 5(8 
Rondila spagnuoia 62,40 
Ballon BConto l'arigi Ì20, -
Banca Ottomana 8117,18 
Credito Fondiario 956,— 
Azioni Suol 2653, 
Azioni Panama 16,28 
Lotti turchi fc6,v!5 
Ferrovie meridionali G00,r^ 
Prestito russo 77,80 
Prestito portoghese t>2, =r 

V i e n n a 28 
Rend. in carta 97 25 

# inargento 90,90 
» in oro 118,80 
» senza imp. 90,40 

Azioni della Banca 079,— 
. Sta», diered. 835,50 

Londra 125 .— 
Zecchini imp. 587,— 
Napoleoni d'oro 9,90 lr2 

B e i - l i n o 28 
Mobiliare 200, = 
Austriache —,— 
Lombarde 42,.— 
Rendita Kaiiana 87,70 

L o n d r a 28 
Inglese 98 8[4 
Italiano 80 3[4 
Cambio Francia 108,80 

» Germania 132 75 

A mia-u la / t o r i o 
_uott. A r s l a n specialista neha Pediatm.i 
«'•e m a l a t t i e d e l l ' a v e c c h l o , g o l a e 
s ° , dopo essere passato dalla Clinica di 
«a. a quelle a, Par igi , ove fu per un 
i ha aperto ambulator io per le suddette 

'«ita in via s. Bernardino u. 3328. 
•si te p r i v a t e : tu t t i 1 giorni, meno la 
raiiienica, dulie 2 olle 4 pom. 
si te g r a t u i t e : Martedì, Giovedì e Sa-
wto, aaile 9 alle 11 aut , 

ANTONIO CANELLA 
Era buono, nella vita pubblica e .nel la pr i ­

vata esemplare, nella propria famiglia angelo 
consolatore, fuori della cerchia domestica cit­
tadino ammira to ed invidiato. 

Non aveva che 46 anni - un ' e t à Bella quale 
le at t i tudini vieppiù si spiegano e l 'uomo mag­
giormente si rende uti le alla società, alla fa­
miglia, a sé stesso. 

11 cav, 

ANTONIO CANELLA 
era uno dei pochi ai quali sorr ìdo ancora se­
renamente l'alto pensiero della fede. 

Credette e fu incrollabile nella propria re­
ligione, t rovò in essa inc i tamento al bene, per 
essa e con essa perfezionò il suo cuore , eser­
citò la vir tù per Istinto, per educazione e per 
fede la professò modesto, nascosto , senaa pom 
pà ed ostentazione. 

Tan to tesoro di nobile spirito non dovea a 
lune;0 sorvivere . 

Una malattia improvvisa, terribile lo COIRR 
ier matt ina ad un t r a t to M egli s 'addormentò 
senz 'accorgersi dalla propr ia S'Tie, s ' addor­
mentò per sempre col pensiero di Dìo. 

Nessuno l 'aveva preveduto. 
La sera antecedente aveva diviso la t r a n ­

quillità della sua Villa di Noven ta col i 'amico 
coinm. Giuseppe Marchior i , Pres idente a t tua le 
delia Società Tene ta . 

Brasi seduto a famigliare banchet to , aveva 
se renamente favellato con lui, l ' aveva quindi 
seguito fino alla stazione t r amvia r i a , poi s 'era 
r i t i ra to di bel nuovo nella propr ia casa. 

Come di consueto, l ' invitò alla solita pas­
seggiata il rezzo e la poesia del boschetto 
onde si orna la villa; ivi egli s te t te fln quasi 
a mezzanotte, poi salì la scala di casa, en t rò 
nella sua stanzet ta , si coricò e dormì. 

Dormì il suo sonno t r anqud lo , ma improv­
visamente poche ore dopo si destò: un vomito 
insistente ed un forte male di capo, l 'obbliga­
rono a mandar per il medico. 

Non tardò a giungere il dott . Pe r in sani ta­
rio del Comune, ne sfuggì a lui il g r ave pe­
ricolo, in cui versava il povere t to . 

Una c u r a pronta efficacemente o t tenne un 
po ' di calma nel malato, ma e r a ca lma effi­
mera , fittizia, od era piuttosto agonia t r a n ­
quilla cosi che nessuno dei presenti s' a c - , 
corse. •• - ' • 

Sì credòa rivederlo to rna to a sonno risto­
r a t o r e , tanto quelle sembianze e rano pla­
cide, tanta; e ra la pace che aleggiava su quel 
volto mite e sereno. 

Ma pur troppo ad undici ore , egli spirò ! 
Oh! quale strazio, quale delirio in quella 

povera f u m i c a , quando si accorse che il 
padre, il marito adora to , pr ima fiorente di 
saluto, giaceva là freddo, iner te per s empre 
su quei letto di morte 1 

La figliola, il figlio, la sposa cingevano colle 
braccia t remant i quel capo adora to e collo 
strazio supremo dell 'anima pili che- g r ida re , 
mormoravano il nome caro di padre , di spo­
so, quasi potessero r ich iamar lo in vita, farlo 
sorr idere ancora 1... 

Così morì A n t o n i o C a n e l l a . 
Come visse non v 'haci t tadino che non lo 

sappia. 
Meglio di ogni elogio che qui si facesse vale 

il compianto, servB l 'ambascia c h e l ' annuncio 
ferale ha portato, t ra gli impiegati della Socie­
tà Veneta, dei quali egli era il capo su­
premo. 

Pare ch ' ess i abbiano perduto un pa­
dre, un pietoso padre-che perdonava cor reg­
gendo ed incitando al bene, che premiava ad­
ditando ad esempio il buono ed il giusto, che 
divinava i desideri, soddisfaceva t bisogni, met 
teva pace nei dissidi, facendo scudo agli infe-
-feriori della propria bontà e del proprio a -
more, 
Ma queste le quali furono doti che più l 'est into 

oggi onorano, perchè gli lasciano dietro la bara 
lagrime riconoscenti di più cent inaia di per­
sone, non sono quelle che più appar ivano agli 
occhi del pubblico. 

Si sapeva che A_n ton io C a n e l l a e r a buo­
no : era abitudine chiedere di lui per un biso­
gno, r icorrere a luì ogni qualvolta e ' e r a un 
bene, una bella azione da compiere . 

Visse modesto; de ' propri merit i silenzioso. 
Chiamato a far par te di commissioni arbi-

t ramenta i i , in cause ferroviarie, non inorgoglì 
pe r la somma fiducia, per l 'alto compito; compì 
come suo dovere ciò che per altr i sarebbe stato 
sommo oggetto di compiacenza personale . 
Fu cavaliere di ordini d^IRegno, ebbe pari ono-
riiìcohza dal principe Federico di Prussia per 
essergli s tato compagno in un 'escurs ione lungo 
talune ferrovie delia Veneta ; in questa Società 
occupò, essendone iniziatore, fln dal 1876, il 
posto dì delegato al l 'esercizio delle F e r r o v i e ; 
alla vicina Noventa portò, come consigliere, 
assessore e sindaco, per più di vet i t ' anni , con­
t r ibuto di lavoro, d 'onestà, d 'opera assidua ed 
jnteHigente. 

Nato a Venezia, aveva t r a noi studiato le 
leggi, nello quali er<t dot tore ; indi, s tabi lmente 
t ra feritosi a i adova, t rovò una seconda pa­
tr ia qui t ra ì molti suoi nuovi amici . 

Ebbe aite aderenze : lo prova il fatto di 
veder oggi strett i a t torno al suo letto di mor­
te , colla famiglia angosciata, il senatore Bro­
da, il comm. Luigi Luzzattij il comm. Giu­
seppe Marchiori . 

Chi visse accanto a lui, chi l 'amò, ohi ne 
conobbe le virtù, chi sperò dì vederlo lunghi 
anni , onore non soltanto d 'una casta , d 'una 
città, d 'un paese, ma, perchè di ca ra t t e re ada­
mant ino, di tede viva ed incro ìab i le , di vir tù 
['erma e sublime, onore de l l 'umani tà prova nel 
dargli il saluto estremo uno schianto al cuore . 

E pensa ognuno a voi, povera sposa, o figlio, 
o figliole s v e n t u r a t e ? 

Chi sa, chi può consolarvi? Oh! in questi 
istauti vi favelli nel cuore la sua voce, Egli 
credeva nei buon Iddio, che l 'accolse t r a le 
sue braccia : dì lassù vi parla, vi guarda , vi 
benedice. 

Oh! fa; . , fa che tornino ad asciugarsi gli 
occhi dei tuoi c a r i ; fa ch'essi sorr idano an­
c o r a , povero, sventurato amico 1 

IL COMUNE 

Avv. Antonio Canella 
Q u a n t o e r i amoroso e r i a m a t o ne l la t u a 

e le t ta F a m i g l i a I Q u a n t o caro e s t i m a t o fra 
tuoi> amic i I Q u a n t o gen t i l e e v e r a m e n t e 
c a v a l l e r e s c o ne i modi e nel s e n t i r e i Q u a n t o 
ope roso e v a l e n t e nel c o n d u r r e i m p o s t a n t i 
e diflìcili negoz i i de l la nos t r a Società V e ­
n e t a di c o s t r u z i o n i , dì cui eri un c a r d i n e 
ed un o rgog l io l C o m e eri pio e vi r tuoso 
s enza o s t e n t a z i o n e ! E tu t to ciò, c h e ieri 
t r i on fava ne l l a p i e n e z z a della v i t a , s t a m a n e 
in un ba l eno si è in f ran to e d i l egua to . P o ­
ver i figliuoli, pove ra c o n s o r t e , pove ra nonna , 
chi , fuorché Iddio, p o t r à leni re l ' a ce rb i s s imo 
duolo pe r la p e r d i t a di Chi e ra t u t t o p e r 
Vai ? Con Voi , a s s i c u r a t e v i , d iv ide il p i an to 
e l ' a s s iduo r i co rdo un amico q u a s i d ' i n ­
fanzia e la famigl ia s u a . ' 

. P . A. S. 

R e p e n t i n a m e n t e ieri nella s u a villa di 
N o v e n t a è m o r t o 

A n t o n i o c a v . G a n e l l a . 
L a cosc ienza s e r e n a d e l l ' a n i m o i m m a c o l a t o 
t r a s p a r i v a ne i suoi modi , nei suoi a t t i ; e r a 
la b o n t à in t u t t e le s u e forme più gent i l i . 

S c o m p a r v e ne l l a s u a N o v e n t a pe r la q u a l e 
e b b e c o m e S i n d a c o amb i to , da t an t i a n n i 
affetto p a r t i c o l a r e . S c o m p a r v e là c o m e il 
p a d r e suo a l t r e t t a n t o a m a t o , a l t r e t t a n t o 
c o m p i a n t o . 

Vìsse de i suoi d o v e r i ; F a m ì g l i a e L a v o r o 
furono i suoi sospir i , . •; ne l l ' amiciz ia i m m u ­
tab i le t rovò r i c a m b i o di r appor t i affettuosi 
ca r i s s imi , - a c a p o di cospicui uffici e b b e 
la s t ima , la conf idenza de i suoi co l labora­
tori, - fu e v a n g e l i c a m e n t e benefico. 

T e n n e s a l d e e pe r profonda conv inz ione 
le s u e fedi e d o ra a Dio a d d i t a la famigl ia 
ido la t ra ta , c h e a b b a n d o n ò nella più s t r a ­
z i an te d e s o l a z i o n e . 

Chi v isse con Lu i , ch i lo c o n o b b e e Io 
a m ò ben può d i r e c h e S' p i ange la s c o m ­
p a r s a di un g i u s t o . 

. , . , . . . ,„• ; . . . - A. S , 

Abbiamo da Novan ta Padovana, li 28 : 
« La morto dal cav . A n t o n i o avv. C a n e l l a 

avvenuta s t amane verso le ore 11 in questa 
sua villa in seguito a gravissima congestione 
cerebrale , produsse dolorosissima impressione 
in quant i conobbero le r a re io t i d 'animo 0 di 
cuore di cui e ra adorno l 'es t into. 

Egli lascia la moglie e 5 figli duo dei quali 
in ancor tenera e tà , nella più s t raziante de­
solazione. 

Sindaco di ques to Comune da molti anni , 
si occupò sempre con vero amore e disinte­
resse al bpne del paese, recando benefici non 
lievi. D ' a n i m o gent i le , affettuoso, aveva per 
tutt i indis t in tamente , moJi cortesi, parole di 
conforto, a iu t i . 

Tut t i di qui piangono a m a r a m e n t e l ' i m m a ­
tura perdita di sì preziosa esistenza. 

Sembra che ì funerali abbiano luogo do­
menica prossima in questa chiesa parrocchiale 
e le salma v e r r à deposta nella cella di fa­
miglia ». li. 

*' * 

Avvert iamo tut t i sii amici del compianto 
cav. A n t o n i o C a n e l l a che i funerali avranno 
luogo a Noventa domani, domenica, alle ore 
9 ant imer id iane . 

La Società Veneta per flomattina prepara un 
treno apposito p r il t raspor to delle rappre­
sentanze e degli impiegati a Noventa Padovana 
per assistere ai funerali del compianto cav. 
A n t o n i o C a n e l l a . 

Questa mat t ina allo 5 1;2 cessava di v ivere , 
dopo lunga malatt ia, il 

d o t t . i n o . G i o v a n n i S q u a r e i n a 
cav. ufficiale della Corona ri' Italia, ex Depu­
tato al Par lamento Nazionale, Consigliere Pro­
vinciale, Membro della Giunta tecnica del Ca­
tasto e d ' a l t r e commissioni e rappresentanze. 

Fu distintissimo idraulico e godeva r iputa­
zione di valente professionista. 

Nel dare il tr ist issimo annuncio della mor­
te, noi mandiamo alla moglie ed ai figli una 
parola di r impianto e di consolazione. 

* * 
Alle e re 5.30 au t , d'oggi dopo lunga e pe­

nosa malat t ia cessava di vivere l 'Ing. 
• S Q U A R C I N A d o t t . G I O V A N N I 

neW olà d'anni 12 
Ufficiale della Corona d'Italia ex Deputato al 
Par lamento , Consigliere Provinciale, Membro 
della Giunta Tecnica Provinciale pel, Catast . 

La moglie Teresa Pagan, i figli ing. F r a n ­
cesco, avv. Fer rucc io , Antonio, Adolfo, .Elena 
e Maria, il fratello cav . Eugenio, consigliere 
di Prefet tura , e le nuore Amelia Canciani, Te­
resa Rossi, Maria Fiamminghi , co l l ' an imos t rap-
pato ne datino il t r i s te annunzio . 

I funerali av ranno luogo lunedì 31 corr . 
alle o ra 8 aut . par tendo dall ' abitazione in 
via S. Maria Iconia N. 'ìdi'ò. 

Padova U 29 luglio 1803. 

VERO ESTRATTO i i r n m 
DI CAR*E L I t blb 

In luogo del bollito di manzo che a tutti non 
riesce gradevole, si può procurars i un buon 
a r ros to , facendo la mines t ra col Liebig. 6 

(ìenuinu soltanto sa cia­
scun vaso porta la 
firma in i n c h i o s t r o 
a z z u r r o . 

3 

Una signora bruciata 
innanzi a tre suoi figliuoletti 

I l f i g l i o m a g g i o r e s t a a s s a i m a l e 

S u q u e s t a o r r ìb i l e disgrazia cu i a b b i a m o 
l 'a l t ro ieri a c c e n n a t o , m a n d a n o d a Sani le 
al Giornale di Udine i s e g u e n t i p a r t i c o l a r i : 

SaCUe, 26 luglio. 

à proposito del l 'or r ib i le fatto accaduto a 
S. Andrea Pasìano di Pordenone eccovi a l t re 
più particolareggiate notizie. La s ignóra Luigia 
Rosa Ambrosio in Damiani sabato a sera , 
perchè un bidone ripieno di petriolio span­
deva, mandando odore, pensò dì me t t e re il 
l iquido in al tro recipiente, assist i ta in tale 
operazione dal figlio maggiore di 13 anni 
circa, che la facea luce. Aveva appena co­
minciato a versarlo che il figlio, forse per 
una scot ta tura che sentì alia mano, e per 
l ' a t t e istintivo di r ipararsi la por te offesa la­
sciò cadere la candela accesa. Il fuoco s 'ap­
prese tosto al petrolio sparso por t e r r a , a t taccò 
pure la latta, che in men che non si dice 
scoppiò con gran fragore. 

Le persone che trovavasi nelle s tanze vi­
cine fuggirono s p a v e n t a t e , q u a n d ' e c c o le 
gr ida del figlio maggiore e di due al t r i , da II 
poco discosti, le riohinmò sul sito d o v ' e r a 
accaduto il malaugura to accidente. 

Nulla si scorgeva pel fumo che aveva in­
vasa la stanza, nò alcuno presagiva l 'orr ibi le 
disgrazia toccata alla madre. Ma passati pochi 
is tanti , diradandosi il fumo, dopo a v e r ge t ta ta 
de l l ' acqua , ecco presentarvi il t r i s te , o r rendo 
spettacolo. ' 

La signora Rosa Damiani sbalzata all ' in­
die t ro , giaceva supina colle vesti b ruc ia te , 
sconciamente de tnrpa ta ta , irr iconoscibile. 

Nello scoppio s ' e r a n o ro t te delle bottiglie 
d 'acquavi te e d'olio che pure andarono a ca­
d e r e sul suo misero corpo. Dei t r e fletli p re ­
senti , il maggìore ' r imase ferito sì g r avemen te 
che poca speranza' res ta di salvarlo, i due 
al t r i r ipor tarono delle ustioni meno gravi . 
Della latta non rimase più t raccia : t r emendo 
dunque dev'essere stato il colpo. 

Dirvi poi lo stato del povero mar i to , dei 
parent i è cosa impossibile, è più facile imma­
ginar lo che descriverlo. 

Anche quanti conoscono la famiglia Damiani 
p rovarono immenso dolore in quan to che la 
povera signora, per le sue qual i tà dist inte, 
da tu t t i e ra s t imata a ben voluta. 

E ne può esser prova il largo compianto 
ieri t r ibuta to nello es t reme onoranze , le quali 
avvennero a Canova di Sodile, dove la salma 
fu t raspor ta ta - avendo il sig. Damiani in 
det to paese la sua casa natia - nella notte 
dalla domenica al lunedì col c a r i o funebre di 
Pordenone . 

TI concorso infatti di rispettabili persone fu 
numeroso ol tre ogni dire , ne vennero parec­
chie dal paese ove abitava la povera signora, 
da Pordenone e da al t r i . 

F in i t e le funzioni in Chiesa, il P a r r o c o di 
S. Andrea di Pasìano, che accompagnò la salma, 
lesse un commovente discorso r icordando le 
doti peregr ine del l ' es t in ta e facendosi inter­
pre te del l 'amaro cordoglio del suo Paese . Disse 
pnre degnissime parole il Deputato on . Ohia-
radia commovendo gli astanti fino al le lagr ime 
e fra le al t re circostanze ricordò eziandio 
quella, s t rano contrasto! eba trovatosi sabato 
mat t ina a Pordenone con diversi amici , tra 
cui il sig. Damiani, questi ebbe a dirgli che 
mai s' e ra sentito maggiormente contento e 
soddisfatto d 'adesso per le felici avven tu re 
che avean resa lieta la sua famiglia. Da poco 
tempo e r a r i tornato dalla scuola il figlio mag­
giore superando felicemente gli esami ; da 
non euar i gli altri avevano r icupera to la per­
du ta salute . 

11 disgraziato geni tore cer to non presagiva 
l 'orribile fatto che a poche o re di distanza 
doveva ge t t a re per sempre la sua famiglia 
nel lutto e nel dolore il più vivo, il più 
a t roce . X . 

Nostre informazioni 
L'intervista di Giolitti con un cor 

rispondente straordinario dell' Agenzia 
Reuter nulla rileva di nuovo che già 
prima non si sapesse sulla questione 
monetaria e sulla Lega Latina. 

Sono piuttosto di particolare inte­
resse i dati relativi alla coniazione 
degli scudi d'argento in Italia dal 
1800 al 1879. 

„ ' . 
Ma una notizia, che, data la sua 

esattezza, farà sbarrare tanto d'occhi 
al mondo finanziario, è quella riferita 
dal Fanfulla, secondo il quale l'onor. 
Giolitti nel discorso che terrà a Dre­
nerò annunzierà cinquanta milioni di 
nuove imposte (W.) 

Fino a nuovi schiarimenti mettia 
mo la notizia in quarantena, come 
quella che sarebbe la rinegazione del 
programma ministeriale. 

Eppure a questo bisognerà venire...-

3STos-tx*l d U s p a c c l 
• flefr 

N u o v e r i v e l a z i o n i 

(S) ROMA, 29 , oro 7.20 a. 

11 Fanfulla r i fer isce c h e i d e p u t a t i a t ­
tuali c o m p r o m e s s i nel l 'affare del la B a n c a 
R o m a n a s a r e b b e r o dod ic i , compres i a l cun i 
(die e b b e r o dello posizioni i m p o r t a n t i nella 
vita p u b b l i c a ; le e largiz ioni a c c o r d a t e ai 
pubblicis t i s a r e b b e r o r aggua rdevo l i . 

Un c o r r i s p o n d e n t e r o m a n o di un g iorna le 
di provìncia , c h e a v r e b b e r i c evu to una sóm­
ma i m p o r t a n t e da l la Banca Romàna ; a v r e b ­
be sc r i t t a u n a m e m o r i a , che fu a l lega ta al 
processo , d i ro t t a a T .mlongo . in cui indica 
con mol to s enso p r a t i c o quali s a r e b b e r o le 
s o m m e che c o n v e n g o n o d i s t r i bu i r s i ai gior­
nali di R o m a pe r prop iz ia rse l i d u r a n t e la 
d i scuss ione dì un i m p o r t a n t e p r o v v e d i ­
m e n t o nel l ' i n t e r e s s e de l l a Banca R o m a n a . 

S i c u r é z z a p u b b l i c a 

Gli ul t imi r a p p o r t i g iun t i al m i n i s t e r o 
del l ' i n t e rno dal le var ie provinole del Re­
gno s e g n a l a n o un p e g g i o r a m e n t o p rogres ­
sivo nel le eniid zioni delln s icurezza pub ­
blica e p a r t i c o l a r m e n t e nei reat i di s a n g u e . 

I n t e m p e r i e 

Giungono t e l e g r a m m i , s p e c i a l m e n t e dal le 
p rov inc ia s e t t e n t r i o n a l i de l R e g n o , di l'orti 
t empora l i con s t r a r i p a m e n t i d i , fiumi e 
danni alle c a m p a g n e . 

R. OSSKKVATOHIO ASTRONOMICO 
PI PADOVA. 

30 Luglio 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a c i o s a 

Tempo medio di Padova ore 12 ut. 6 a. 11 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 8 s, 38 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezza di met r i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del n>» e 

28 Luglio Ore 
9ant, 

Ore . ore 
3 pom. 9 pom, 

Barometro a 0'- mil. 756.1 755.7 756.0 
Termometro centigr. +24.3 -t-24.6J-f-20.0 
Tensione del vap. acq. 13.9 15.0 ltì.6 
Umidità relativa . . 62 69 94 
Direzione dei vento . NE E NE 
Veloci tàchil. orar, del 

vento. . . . . . 22 17 11 
Stato del cielo . . cop. 

a l l o 9 

cop. cop. 

Tempera tu r a mass ima = -f- 27. '1 
» minima = -f 17, '8 

A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle 9 an t . alle 9 poni, d^l 28 mill. 39.2 

dalle 9 pom. de! 28 alle 9 ant . del 29 raill.5.2 

F. B E L T R A M E Direttore 
F. SACCHETTO Proprietàrio 
Leone Angeli g e r e n t e resp.\ 

$ ALLE COR! 

'•^-i 

— Come? il marcbesìiw ha dunque compe-
l rati i due migliori cavalli della icudsria del\ 
\ prìncipe? 

— Sfido io, non farlo? — Ha vinto un \ 
\pvemio della Lotteria Italo-Americana co» Un-W' 
a biglietto da io numeri.,.., 

I I»i&liccti *S« (O «aminori <l~. SO> «OBMP 

3(jBl CAEL.fcM'SAfl© <fs£!ia." S.teipfl X V ) (IU-ÌO iti 
i mvti\ilt.t I n i m i c o *s*fc»s» |.*«'«HWÌa.tùi oiitarimi» 
I A . CAÌH 'ABJ l «HI ItHBS-:.̂ rB<i> (asSS'liiEa^t'M'c | 
! C « M ( . Tr» B**:>' *S1D'!4I!O «il «5*0<suasione?. 
| S o l lo vi ti» •*« Be »-5B»!ÌeH8.o E W e H: •-« i JRÌ 
l ' c l i m i ! BJinaclBlc*5-I « Cai]fsi»lovii.{i!itf 

l l e g n o e p**ep*>-i> l a «arac*» 8fBl.A11'EE..'l.« B 
1 CA&AGSET«;» €«i | T . c o , < C n s « fondata» E '" 
j ISG8) Viso. C a r l o f c U c c d O , <1BK«VA. 

Elisir Gregoriano 
— 0 — 

Nella FARMACIA di via S. Aga ta v ' è il 
deposi to principale di ques to E L I S I R : una 
bottiglia vale L . 1 . 5 0 . 

È di sapere e profumo aggradevo i i , è un 
tonico ricosti tuènte, di una utilità ed efficacia 
senza pari in tutti i casi di debolezza gene ­
rale. Esso è spec ia lmente indicato tan to nella 
cloroanenìia a lungo decorso c o m e negli stati 
o l igoemia consecut ivi a ma la t t i e infettive gravi 
ed esaur ient i c o m e tifo, vaiuolc, sca r ta t ine , 
ecc. e c c . , e t rova pure una van tagg iosa a p ­
plicazione nei dis turbi gastr ici nervosi e da 
atonia dello s tomaco nonché nella gracil i tà 
e nella linfatica cost i tuzione 

A difierenza di t an t e altre s p e d a t a che 
vengono smerc ia t e qua le p a n a c e a u n i v e r - a l e 
o sono dannose alia s a lu t e o non appor tano 
n e s s u n migl ioramento . Ques to Elisir, di cu i 
è inventore l ' e g r e g i o ch imico farmacista 
Buonvìcini Ferd inando , poss iede le qual i tà 
encomiabili e d e g n e d 'osservazione. 

BlRRIR1A E RISTORATORE J W * J 

" A V VJ S Q 
Il sottoscrit to Rappresen tan te generale in 

PADOVA delle Società: ITALTA - LA REALE 
- NORWICH UNION assicurazioni hieeudi, 
t raspor t i , grandine , vita e casi fortuiti , av­
verto di aver t raspor ta to il proprio Ufficio 
da Via dei Servì a Via Selciaio del Santa 
N. 4011, 

G i a c o m o L e v i - C a s e s 

a sera granile concerto musicai dalle ore 8 alle IO 

http://M3.no
file:///pvemio


^fcfls^^wf^iwy,.,., 
' Z?ty&)/UF*&^ 

Vedi come piange ! 
Ecun nigiouo pìanp (JUL-ÙU sviiMili'dtu dm iiffoUt» d;i ei'iiìa ni illusu da «uniche im­

postore 'ó'cosli-uUo a portare un einlo nini «istrutto oliti gli logorìi l'cslstcnzii e lo condanna 
iiievi[aliiliii(.'ritt! alla $(#&; 

Non,cOii gli succederebbe qualora facesse uso de! miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il quale lui avolo .il pinoso universale e venne brevettato con Bccrc.to Ministeriale 8 set* 
feiiilire IM-8. Il mtlnm è sicuro e di facile applìcaziona, tanto èlio anche un barolimo può 
applicarsnlo' La Inolili.in della testo dì quello Citilo li ego la Ione, eoslruilon molla, pcnnelte 
di alzarsi i d ablmssursi «t deslrii od :Ì te.t)Ìsln>, e piri (Issarsi net modo piò conveniente, ''osi 
non può dirsi dei ('ioli fino ed oggi conoscimi, non esclude tu più recenti invenzioni 

Nrssutt rimo elastico in gonirna, in polle od in tela, quando! non è munito dei. registri 
del prof, tx'jov'ico illiifardi non ò cimiti™, né tampoco r'resci'valico, ma solamente ttn gin­
gillo per corbelli ri? gli Inesjuii, ecco tutto- Se dunque l'inlermo spetta guarigione - sol­
lievo da altri elmi, egli Pu& morirsene in pace. — tm vuol provvedersi dell'ìndìspens abile 
Cirilo*Heflol(ilore del prof. Lodovico Glti!ardi> inviare francobollo'da centesimi \en,ì pcr lo 
risposta; ' ' 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
Nìì II Cinto Ghilardi ron .può essere da" cliicchessia imitato, perchè messo sotto la gua­

rentigia delle leggi ulte assicurano la proprietà d'invenzione. 
P R O F . LODOVICO GHILARDI 

Chiruì -go-Dentista 
Via Longarini, 8, Palermo 

L' AC QUA MIN E R À LE A E T ì F1 CìfL U 

D I . VJK3HF5T • ! 
,(̂ (51 ̂ Premiato StftibiUuvénto iT Vapóre'«GA^EATI e TONTI>: 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un' eccellente Acqua 
da tayqja .'igienica, economica, aggradevole 

Per le s».e' otlfnie qualità leraupetlc/ie le primarie celebrità me-
diche la preferiscono ,alla naturale, raccomandandola cóme portento 
nelle malattie di .\tornaco, di fegato, di cuore, sui calcoli urinati eco 

Prezzò per una bottinila (fiasco compreso) ifc; O'.éo 
S sei bott ig l ie » » 8 . 3 0 

.^orte sconto ai Rivenditori 
Le bottiglie •ópote si .riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

Deposito presso E . POLLI e C„ Via Bigll , 4 - MILANO 
Kavrresen tante pel Vene/o I ! 

Sig. PONCI F E R D I N A N D O - Campo S. Fosca - VENEZIA 1 

"VOLETE DIGERIR BENI5 » B. SORGENTE ANGELICA 
DI i 

NOCEM JJJBRA 
LA REGINA DELLE AQLSE DA TAVOLA 

Gazosa Alcal ina 

Col 1. Giugno sono poste in vendila 
le bottiglie da Litro e Ii2 litro d' Acqua 
di Nocera e ciò per maggior comodità 

T W* del pubblico. Le bettiglie dell' attuale tipo 
• ̂ h (bordolese) cesseranno d'essere in vendita 

eolla fine anno corrente. 

gF CONCESSIONARIO 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 

M I ! & ED! AIDS 
•flCijpippr^IBS-iap.exrl m ' e G C % x i ì 

MILANO 
Via S. MSroi) 40 e 42 

NAPOLI 
Corso Garibaldi 350 e 

Macchine delia stagione 

Zappa Coltivatore A n i t r k p a cavallo trasformabile per l a t i 

-/.ione delle VIGNE, F.ARBABIETTOLE, TABACCO, <?WANO-ì| 

ORTAGGI in genere,.ecc. ' 

Elenchi e ^chiar iment i Cara 

LA SONNAMBULA consulti nelitto.Gabine.tto -, 
coll'assistenza di due distillici dottori 

I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati dì r 
scenza per ;guarigioni felicissime ottenute confermano sompre piòli 
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un co 
magnetico dalla chiaroveggènte Sonnambula ANNA D'AMICO da qui 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi 
malattia e nella risposta vi sari la diagnosi e la ricetta più editai 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulte bisogna unirvi, sia peri 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero Un 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numi 
Bologna (Italia). 

FERNET-BRANCA 
Special i tà dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via Broletto, 33 
Forni to l i di S. M. il R e d'I ta l ia 

t&~ I soli che ne posseggono il vero e genuino processo "CI 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni divisone. 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
Melbourne 1881,„Milaao Ì881, Nizza 1883, Torino 188S, Anversa I88B e molte altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d' onora all' Esposizione di Londra IP88 e Palermo 189Ì 
': ~> Medaglia d'oro all' Esposizióne di Barcellona 1838 e Parigi 1889 

Medaglia d'oro al l 'Esposizióne Italo-Americana, Genova 1 8 9 2 
Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 

MASSIME 0NOB1F1CENZE 

:,-r .̂.'..-- M Facilita la digestione, impodisce l'irritazione dei nervi IMI eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
Vi n,ccomand;ilo pur chi solYra fobl>ri iìitonnittonti o vermi, od è sorprendente contro quel malessere prodotto 

^;£ii£gStP dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo caasato da cattiva digestione o debolezza. 
' * Molti accreditati modici proferiscono già da tanto temeo l'ego del FERNET -BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di 'ingredienti vogatali, si prende mescolato ooll'acqna, ed soltz col vino e col oaUò. 

Viaggiatori pel Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Prezzo bottìglia grande L. 4 — piccola L . 2 . 

GUARDAUSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
Esigere sul l 'et ichetta la'Orma trasversalo F R A T E L L I BRANCA & C' 

EPILESSIA 
e altre malat t ie nervose 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello «tabilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 
•Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Nella nostra Tipografia, for­

nita Ai nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

15 Giugno 1 8 9 3 Orari Ferroviari 15 Giugno 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova- Venezia 

diretto 3,<5 a. 
» 4,28 » 

misto 6,26 » 
Onm. 7,59 » 
» 9,26 » 

dir.moll,46 » 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
onm. 8,01 » 
accel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30 » 
6,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

' tu . 7,30 a. 10.15 a. 5,10 p. 
".ir. 9,24» 

ma. 1,25 p. 
10,52 5 2,15» ".ir. 9,24» 

ma. 1,25 p. 4,45 p. 10,55 » 
iret 2,44 » 4, 6» 7,25» 

• ir.o 7,41 » 8,56» 11,25» 
orari.7,51 » 10,40» "f.Ver. 

aec. 12,13 a 1,47 a 6.25 a* 

Venez i a -Padova 
6,16 a. 
7,20 » 
9,19» 

10,41 » 
l , l 5 p . 
2,39 » 
3, 4» 
5,35» 
7, 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, S a 

omn. 4, 5 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

•di lano-Verona-Padova 

.. 
10JS6 a. 
l i 44 p. 
7 51 » 
5 46» 
7J48 » 
3*40 a. 

misto da Ver. 6,30» 
rtir.o 8, 5 a 10,33 » 
omn. 9,50 » 5,10 p. 
dir. 12,55p 4,20» 
omn. 5,10 a . 
<jir. n,16_P. 2,16 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
i imi. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
- » 7,66 » 
diretto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. Rov. 
2,30 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a., 
omn. 4,50 » I 
da Rov. 5,15 » 
misto !>,•= » 
dirètto 10,35 » 
omn. 3,45 p.J 
misto 4,40 » I 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, fi.p. 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRov 
9,26 » 

Mes t re -Udine 

diretto 6,15 a. 7,36, 
omn. 6,43» 10,6» 
misto 7,59 » 8,50 f. Trev. 
vaca.. 11, 5» 3,14 p. 
diretto 2,25 p. 4,46 » 
mieto 5,12 » 6, 5 f. Trev. 

6,30» 11,30» 
uan . 10,33» 2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,44 p. 
5,46 » 

10,12 » 
7,83» 

110,33 » 

misto 1,50 a. 
òmn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15» 
omn. 1,10 p. 
ontii. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8 , 8 » 

Monsel ice-Legnago 

omn: 7 , - 8 . 
3.S" r. 
7,'iO ' 

omn. 
-ran. 

.8,10 aXLeg. 
6,2Rp. 
8,36» 

Bel lui io-f t ionlcl ' t l iui ia 
orna. 4.50 a. j 6.50 a, 

misto 1.20 p," | 3.49 p. 
OIET,. 6.15 M. | 8.18 p. 

Legnago-Monsel iee 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,25 a, 
11,20 » 
8,40 p. 

misto 6,30 a. 
10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,22 » 
5,30 » 
8,20 . 

Padova-Venez ia 
9,-a;. 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 • 

Venezia-Padova 
misto 6,2217 8,52 a T 

9,20» 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4.44» 
8,12» 

11,50 « 
3,16'p. 
5,15» 
7,14» 

10,42 » 

(1) Fino a Dolo (Festivo) — (il) Da Dole (Festivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
~6,38 a. 

9,33 » 
4(47. p. 
8,32 p. 

omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
* 2ilfip. 

omn. 6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

P a d o v a Bagnol i 
7,50"a.| 9",28~a7~ 
1,30 p. 3, 8 p. 
6,30 » I 8, 8 » 

misto 

5,28 a.) 7il7 a. 
8,19» !l0, 9» 
3, 2 p . | 4,52 p. 
7,13» 1.9, 4» 

\ 
1 " • 

Bagnol i -Padova 
misto 6,=. a. 
v » ' 10,22 » 

» 4.28 P-
12,—p. 

Treviso-Vicenza 
4,40 a. 
7,55» 
2,15 p. 
6,28» 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

Vicenza-Treviso 
onm. 5,12 a.i 7,17 a. 
•wto 7,59»'10.32» 

» 2 46p.j 5 — p . 
e»n. Si, S » | 9,16» 

Vlttorio-Gonegliano 
omn. 6,22 a. 
misto $,45 » 
òmn. 12,~m. 
misto 2,45 p. 
» 7,2,5» 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Conegliano- Vittorio 
orpB. 7,50 a. 8SS3S 
misto 11,— » if;32» 

»'"' 1, 5 p . 1,37 p. 
onm. 3,55 » 4,23» 

• 8,36 » 9,— » 
» 9,60 » 10,18 » 

Padova-Piove P iove -Padova 
misto 6,— a. 
» 12,10» 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

•>>i8to 7,15 a. 
»' 1,30 p. 
» 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

.J 
hi 
h-
Z 
O 
m 

co 
O 

"So 
O 

(D 

ed 
bJO 
o 
r*> 

* i—-4 

00 
L_L-J 

11. T J 
- r-i 
. j - o 

Pi 
CD 

o 

PS 

Montebelluna-Belluno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
orni», tó.18 o. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.K2 p. 

Padova-Montebel lnna 
orna. 4,36 a.i 6,34 a. 
misto 11,10. 12,50 p. 
» 6.12 t).i 7,56 » 

MontebeHuna-Padovu 
7 a. misto 7 

omn.- 4, 4 p 
mijto 8,33 » 

8,44 a. 
6,37 p 

10.10» 
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IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBEBTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO C0K 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER I 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ, 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACI 

Prezzo Lire 3 . 5 0 la bott igl ia 

H . R B B E H T & C o . 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37.. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

&£&£ E. ÌBBIBIS ' 
Fratelli Drucker e Angelo Dragl 

trovasi vendibile il n u o v o R o m a n z o 
LA' 

sassim 
C A F F É LTC 

Non confondersi coil:Orzi» abbi'oslolita 
Nella fabbricazione brevettata del Caffè-Mail» 

inferno del giano rice-te il Qvzfo del itfiènt^ 

CIFFÉ MITO * 
la migliore e più economica sigoj"JJj 

al Caffè coloniale. " —— 

CIFFÉ MALTO 

« W E C O N O M I A 

"^ÓÌWPAGNIÀ ITALIANA' D i . C A F F È - M A L T O 

IL 
il più igienico, ed il più nano siun^j 
flato di Caffè. 

Raccomandato da tutte le AutorilàJ^^ 
Veìidcsi presso tutti i Drogliiei-i e S'egpzi (li C«ml®til 

i» tutt 'I tal ia e Stati d'Enrop»] 
MILANO ! 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante.,:dà 
Bruchi, Tignuole, Cochglts, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le info­
iano, usate la Pi t te le ina (piante più 
resistenti) o la Rubina (piante più: 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0(0), della Fabbrica A. PETROBELU 

O. - PADOVA. 

tT RUBINA -CJ 
tw contro la Cocliylis della vite-cj 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - Padova 

NELLE TOSSI 
lo pusliBliu UA.LLA lilllA.UA co,n|i' 
stedi estrani di piante mucillagtnos 
alpestii.di grande effetto. DoWérC. 
estrallo Papavero capi idialcoóta 
G. 2. — :Tre o quiìllro 'ni giw 
per aiiulto, e per KM$ ffiM 
mezze è di solito' la dose pasci* 
dai Sanitari. 

Opni pacchetto deve avere i Hi 

bri e firma del preparatore GIÀ 

NIÌTT0 DALLA CHIARA di Vero" 

Si vendono in Padova alla l'i 

macia Cornelio all' Angelo, »»nc 

ne le principali d'o'gni Citta- _ 

Padova -1893, PremT'Tip. F. Sacchetto" 

file:///tornaco
http://nelitto.Gabine.tto
http://lilllA.UA

